
 

 

Prot. 54/07/2022/uil 

Roma, 30.07.2022 

Alla Ministra della Giustizia 
Prof.ssa M. Cartabia 

e, p.c. 
Alla Sottosegretaria di Stato con delega al personale 

On.le A. Macina 
 
 

Al Capo di Gabinetto, Dott. Raffaele Piccirillo 
 

Al Capo DOG, Dott.ssa B. Fabbrini 
 

Al Direttore Generale Personale DOG, Dott. A. Leopizzi 
 

Al Capo DAP, Dott. C. Renoldi 
 

Al Direttore Generale Personale DAP, Dot. M. Parisi 
 

Al Capo DGMC, Dott.ssa G. Tuccillo 
 

Al Direttore Generale Personale DGMC, Dott. G. Cacciapuoti 
 

Al Direttore Generale Archivi Notarili, Dott. R. Romano 
 

c/o Ministero della Giustizia 
ROMA 

 

Oggetto: rilievi alle contrattazioni dei Fondi Risorse decentrate anni 2020 e 2021. Richiesta rilievi.

     SOLLECITO  

  

Sig.ra Ministra, 
nell’ultimo incontro con la Parte Pubblica, tenutosi lo scorso 11 luglio, questa O.S. è venuta a 
conoscenza dell’esistenza di importanti rilievi formulati dagli organi di controllo a carico delle 
contrattazioni inerenti i Fondi Risorse Decentrate relative agli anni 2020 e 2021. 
Alcuni di questi rilevi, sempre per espressione della parte Pubblica, sarebbero di natura così 
rilevante da porre in discussione l’impianto dell’accordo stesso, di cui comunque sono state fatte 
salve le somme destinate alle procedure di avanzamento di fascia economica contrattate proprio 
nella riunione dell’11 scorso. 
Stante quindi, la complessità dei rilievi, immediatamente UILPA, come pure CGIL e CISL, in quella 
medesima circostanza, ha fatto immediata richiesta di avere copia dei rilievi stessi, sì da poter 
predisporre e proporre alla Parte Pubblica eventuali soluzioni e, comunque, essere preparati all’atto 
del confronto riguardante la “coda contrattuale” necessaria per dirimere le questioni poste. 
Sul punto sottolineiamo come non avrebbe neppure dovuto essere espressa una richiesta in tal 
senso, vista che l’esplicita riserva di legge in merito alla contrattazione dei fondi riservati imponga 
l’informazione preventiva di quanto ad essi riferito, rilevi compresi. 
 
 
 



 
 
 
 
Tuttavia, nonostante la rassicurazione della Sottosegretaria di Stato con delega al Personale, che 
guidava la delegazione trattante datoriale, sulla trasmissione entro l’indomani dalla contrattazione 
dell’11 scorso dei rilievi in parola, nulla è pervenuto. 
Tant’è che, nonostante le rassicurazioni, poiché niente ci è stato fornito, la UILPA, insieme a CGIL e 
CISL, reiterava il 18 luglio c.a. formale richiesta – con la nota che si acclude – di avere copia dei rilievi 
mossi alle contrattazioni dei FFRRDD anni 2020 e 2021. 
A tutt’oggi nulla è pervenuto, plastica rappresentazione della parossistica “lentezza” della Giustizia 
italiana, paradigma della preoccupazione - da sempre espressa – che, vista la situazione, neppure 
l’UPP possa velocizzarla. 
Sig.ra Ministra,  
siamo nella seconda parte del 2022 ed il personale quindi, anche in questo caso, riceverà il fondo 
incentivante con due anni di ritardo; come la S.V. oramai saprà, stante l’esiguità del FRD del 
Ministero della Giustizia rispetto ai fondi di tutti gli altri Ministeri, il premio incentivante del 
personale della Giustizia rappresenta un mero “obolo”. Tuttavia, esso è dovuto al personale, ancor 
più sotto il profilo etico perché esso riguarda gli anni in cui maggiormente e più duramente ha 
colpito la pandemia da Covid e – come tutta l’opinione pubblica oramai sa –  il personale della 
Giustizia è stato l’unico a dover rimanere nel proprio posto di lavoro, senza o con scarso utilizzo del 
lavoro agile proprio per l’arretratezza strutturale e culturale della Giustizia italiana. 
Peraltro, la definizione degli Accordi di cui sopra, trattandosi di possibili integrazioni di accordi già 
sottoscritti e di somme già esistenti, è attività che rientra pienamente nel novero delle attività 
concernenti gli affari correnti che le amministrazioni centrali dello Stato, nella imminenza delle 
elezioni politiche, possono svolgere. 
Sig.ra Ministra,  
alla luce di quanto sopra esposto si sollecita l’attenzione della S.V., affinché vengano forniti al 
Sindacato i rilievi sollevati dagli organi di controllo in merio alle contrattazioni di cui sopra. 
Sig.ra Ministra, 
il personale, che tanto ha dato e continua a dare, non può attendere lo svolgimento delle elezioni 
per ricevere il salario accessorio già contrattato. 
Non sarebbe comprensibile. 
La UILPA confida in un positivo riscontro e porge cordiali saluti. 
 

 

 


